
 
 

 

 

 

DON LUCIANO CARRARO: NUOVO SACERDOTE A PIOVE 
 

Nelle prossime settimane accoglieremo nella 
nostra Unità Pastorale DON LUCIANO 
CARRARO. La sua presenza sarà dedicata alla 
disponibilità pastorale nelle nostre comunità e 
all’accompagnamento spirituale delle persone 
presenti all’interno del nostro Ospedale cittadino 
(non per le Messe in Ospedale). Don Luciano è 
nato nel 1943; è stato parroco – tra le varie -  

delle Comunità di Mortise, di Este e di Madonna Pellegrina in 
Padova. Da alcuni anni risiede a Caselle de’ Ruffi dove collabora 
nelle comunità vicine. Ora abiterà nella Canonica del Duomo. Presto 
avremo modo di conoscerlo, incontrarlo, apprezzarlo. Ben arrivato!  

 
 

2 GIUGNO – IL PRESIDENTE MATTARELLA AI GIOVANI 

“Dobbiamo  sempre ricordare come si sia formato il popolo italiano, 
quali e quante influenze di stranieri abbiano formato la coscienza 
collettiva di un Paese sempre aperto - e sempre attraversato - da 
MIGRAZIONI e, soprattutto, IMMIGRAZIONI. Conosciamo il 
fenomeno dell'immigrazione, che non è né nuovo né transitorio. È la 
nostra storia…E il risultato finale non ci dispiace affatto, anzi siamo 
orgogliosi del popolo italiano. Per questo non lo consideriamo un 
problema»… …In merito alla CONQUISTA DELLO SPAZIO, sfuggita 
al controllo delle nazioni, affermo che anche qui vi sono alcuni 
potentati finanziari che, vedendo lì un ambito in cui guadagnare e 
svolgere affari, potrebbero aprire la strada a un altro, ancor più grave 
pericolo: la militarizzazione dello spazio, aprendo uno scenario di 
guerre e di conflitti»… …Da tempo si sta verificando il tentativo di 
demolire, rimuovere, accantonare il SISTEMA MULTILATERALE (la 
pratica di coordinare politiche e azioni tra più stati per affrontare problemi 
comuni) e il DIRITTO INTERNAZIONALE, per sostituirvi il criterio dei 
rapporti di forza, con un grave ritorno fortemente indietro della 
storia. Per l'Italia il multilateralismo è indispensabile:  nelle crisi se ne 
esce perché non ci sono uomini soli al comando…” 

 

 
 

 

 
 

Domenica 7 giugno 2026 

CORPO E SANGUE  

DI CRISTO 
 

 

 
 
 
 
 
 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (6, 51 - 58)  
In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. 
Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia 
carne per la vita del mondo». Allora i Giudei si misero a discutere 
aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». 
Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del 
Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi 
mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò 
nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera 
bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in 
lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, 
così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal 
cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia 
questo pane vivrà in eterno». 
 

LA PAROLA TRA LE MANI 
È un brano dalle parole e dalle immagini forti, che esprime speranza e richiama il 
senso dell’Incarnazione, della morte in Croce e della Pasqua. Il Padre si è fatto 
Gesù tra noi, perché ne cogliessimo l’umanità, l’amore, il dono e la gratuità. 
Il testo suscita alcune domande importanti: cosa significa “mangiare” il suo corpo, 
“bere” il suo sangue e “dimorare” in Lui? La risposta emoziona e fa pensare ad un 
legame talmente forte, che, inevitabilmente nella quotidianità, si fa comunione con 
Lui e con i fratelli. Si nutre e cresce della nostra disponibilità ad affidarci e a fare 
nostro quello stesso stile di comunione e di amore.  
Si nutre di momenti liturgici importanti come la Celebrazione Eucaristica. 
Nutrirci del Pane eucaristico, con fede, aiuta a trasformare la nostra vita, in un dono 
a Dio ed ai fratelli, facendo nostri e condividendo i suoi comportamenti di 
accoglienza, ascolto, pace, perdono, riconciliazione, solidarietà. 
PORTIAMO CON NOI QUESTO TESTO, NEL PENSARE E VIVERE, 
CELEBRAZIONI EUCARISTICHE CHE AIUTINO A SUSCITARE, NEL SINGOLO E 
NELL’ASSEMBLEA, LA COMUNIONE CON IL PADRE E CON IL SUO 
MESSAGGIO, DA TRASFERIRE, POI, NELLA VITA DI OGNI GIORNO. 

Rosangela R. 



 
 

FESTA  DI  INIZIO  ESTATE 2026 

Diamo compimento alla  
FESTA di INIZIO ESTATE 2026:  

Patronato Duomo –  Parco Villa Bassini  
Venerdì 5 – Sabato 6 – Domenica 7 giugno 

 
 Domenica 7 giugno  

ore 11.00 SANTA MESSA nel PARCO di VILLA BASSINI per 
tutte le FAMIGLIE e, al termine, PRANZO COMUNITARIO  

(Menù unico adulti: antipasto, primo, secondo piatto, 
acqua = euro 15 – Menù unico bambini = euro 10)  

 

STAND GASTRONOMICO: Domenica dalle ore 12.30 
 

PATROVARSE 2026 – 8° TORNEO CALCETTO 

Nella cornice di “Kalipè – con passo lento e corto 
– estate in duomo 2026”  

da Giovedì 8 giugno prende il via  
l’8^ edizione del TORNEO PATROVARSE. 

Ogni sera, da lunedì al venerdì, potremo tifare le 
16 squadre che daranno vita  a questa kermesse.  
Durante il torneo, patronato e cucina aperti per 
gustare e dissetare la “fame e sete di una estate 
Kalipè”. Buon divertimento a tutti. 

 

IL DUOMO DI PIOVE DI SACCO  

SPESE PREVISTE LAVORI MANUTENZIONE DUOMO € 320.000 
Contributi raccolti al 31/5                      € 252.429 
Offerte ultima settimana (cont. duomo 292  + Bonifici 50 )                  €        342  

DEBITO RESIDUO LAVORI al 31/5    €  67.229 
Per contribuire con offerte e  donazioni, c’è un conto corrente presso BCC Veneta  

IBAN - IT93Z 08807 62741 000000894807 
 

 

     
 
 
 

 

DOMENICA 7 giugno 2026 – SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO  
ore   7.30 def. fam. Sola Costante 

     ore   9.30  NON sarà celebrata  la S. Messa  
ore 11.00  S. MESSA COMUNITARIA NEL PARCO DI VILLA BASSINI  
                  per INIZIO DELLE ATTIVITÁ ESTIVE.     (accesso dal patronato o dal parcheggio Anna Frank)  

Durante la Messa faremo una piccola processione con l’eucaristia 
def. fam. Franco, fam. Beggio, fam. Cacco, Melania; def. fam. Creuso, Dino, Rita, 
Tiziana; def. Finesso Maurizio; def. fam. Zatti; def. Romagnosi Pasquale, Bassanello 
Silvana, Longo Bruno; def. Trincanato Giustina, Piva Orfeo 

ore 19.00 S. Messa 
 

LUNEDÌ  8 giugno 2026 – San Giacomo   
ore   7.30 def. Goffo Vincenzo 
ore   9.30 def. Roson Guerrino 

 
MARTEDÌ  9 giugno  2026 – Sant’Efrem 

ore   7.30 S. Messa 
ore   9.30 S. Messa  
 

MERCOLEDÌ  10 giugno 2026 – San Edoardo 
ore   7.30 S. Messa  
ore   9.30 S. Messa 
 

GIOVEDÌ 11 giugno 2026 – San Barnaba, apostolo - memoria 
ore   7.30 S. Messa  
ore   9.30 def. Favarato Mario 

 

 
VENERDÌ  12 giugno 2026 – SACRATISSIMO CUORE DI GESÚ - solennità 

ore   7.30 S. Messa 
ore   9.30 S. Messa 
 

SABATO 13 giugno 2026 – SANT’ANTONIO DI PADOVA - solennità 
ore   7.30 S. Messa 
ore   9.30 S. Messa 
ore 19.00 def. Antonio, Antonia; def. Molin Adriana; def. Toffano Ubaldo, Boscaro Giulia, 
 Pescara Elinda; def. Ranzato Mario Antonio, Viale Nedda, Ranzato Abramo, Bergo Maria; 
 def. Meneghello Paolo, Dalla Pria Rosalba, Meneghello Pietro, Sante, Giuseppe, 
       Agnese, Bettin Antonia 
ore 20.30 S. MESSA al CAPITELLO SANT’ANTONIO di Via Soranzo 
 

 

DOMENICA 14 giugno 2026 – 11^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ore   7.30 S. Messa 
ore   9.30 S. Messa 
ore 11.00 S. Messa e BATTESIMI di ZAGALLO GABRIELE e BRUGNEROTTO REMO 
ore 16.00 a San Francesco – MATRIMONIO di TASINATO DAVIDE con GRAZIANO LILIANA 
ore 19.00 def. Violin Elvia, Trabuio Luigino 

 
 
 
 


